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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dit: 

A. MANZONI e 0. Udine, Via dell. 

Posta n. 7 — MILANO, e sus suocur 
nali tutte. 
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NEL. PARLAMENTI 
La Sagl: Pizan 

Un discorso del Senatore Brazzà di Savorgnan. 
ROMA, 3. 

In Senato, che il 2 e il 8 finì la discus- 
sione sul bilancio dell’ istruzione, approvati 
e presentati alcuni progettini, oggi si iniziò 
la discussione del bilancio dei Li. Pop 

Brazaà di Savorgnan non vuole ricordare 
gli studi fatti dalla commissione d’ inchiesta 
per. l’esercito ‘e dallo stato maggiore i 
quali determinarono l’ urgente necessità 
della costruzione delle due linee ferrovia- 
Tie; Ost glia-Treviso indipendente e della 
pedemontana Sacile-Pinzano a complemento 
della prima. i 

Criticata l’opera ministeriale nei riguardi 
della prima, l’oratore passa alla Pedemon- 
tana. 

Quanto alla pedemontana Sacile Piuzano 
il presidente del Consiglio ha dato recen- 
temeute ad un collega dell’altro ramo del 
Parlàmento assicurazione che si sarebbe 
occupato, col concorso del ministro dei LL, 
PP. e di quello della Guerra, della que- 
sticne, ‘che il ministro dei LL. PP. deve 
conescere a fondo perchè dichiarata ur- 
gente dalla. commissione d’inchiesta per 
l’esercito, per le comunicazioni del mini- 
stro della guerra e per il promemoria pre- 
sentato. Teme che possa essere andato smar- 
rito l'ultimo promemoria presentato il 10 
settembre dell’anno scorso. Non ripeterà 
le ragioni della necessità di questa ferro- 
via, del resto di facile esecuzione, perchò 
fu già dimostrato. Deve però dichiarare 
per la pedemontana, secondo lui, il trac- 
ciato utile alla difesa del confine comincia 
a Sacile e termina a Pinzano. 

Alcuni vorrebbero comprendervi il trac- 
ciato da- Pinzano ad Udine, ma questo pro- 
lungamento non gli sembra reclamato dalle 
esigenze della difesa nazionale; in seguito 
potrebbe farsi l’allacciamento ma per ora 
la costruzione dovrebbe limitarsi al tratto 
Sacile-Pinzano. 
. Toteressa il ministro a porre fine ad ogni 
indugio. Trattandosi di ferrovie militari si 
potrebbe lasciare al ministro della Guerra 
libertà di fissarne il tracciato. 

Conclude che il ministro assumerebbe 
Una responsabilità ss 
queste dus linee avvenisse dopo l’ epoca 

fissata per il termine dei lavori di fortifi- 
cazione, 
=——_ — 
vu noto che il prolungamento Pinzano- 

dine è stato propugnato dalla nostra 
Giunta co munale in una memoria a stampa. 

N. d. R. 
ere 

A MONTECITORIO. 
Roma, 3. — Scialba seduta alla Camera, Che si è esaurita in interrogazioni di poco 

conto, e nell’approvazione di alcune leggine, 

    

Dopo il vote 
m_—- 

ROMA, 3. 
I giornali oggi fiùcinano commenti al 

voto di ieri. 
Messaggero, Alfiere, Italie, 

Rymano, mostrano di 
che il voto abbia rafforzata la posizione 
del Ministro, E questa convinzione che addimostrano la suffcagavo col fatto delle dichiarazioni esplicite e « coraggiose » pre- Mi ge9ral eo Tiezathi:: | covogliota fi ducia per me », 

Ma tali commasti non sno nel vero, Il voto fu tale perchè... Giolitti non vuole ancora ritornare al potere: e la secessione di Battolo, Ga'imbarti e di alt.i un io- littiani, cha hanno una terribile. sia d attrazione, affretteranno il ritorno ai po- tere di Giolitti; che non vuole di scissa la sua maggioranza. Del resto signi- ficativo il fatto che ua uomo sii il Bartolini a nom; dei giolittiani rimasti miuisteriali, dichiarò che essi votano per il Ministero perchè per ora ritengono Se matura e dannosa una crisi » ; che valore hanuo i duscento «sì» della tonalità dell’ox 
B>rtolini? 

i 1 E' pù nel vero quindi 
scrive: 

«Oggi la situazione 
di ieri. Nella pletorica massa dei monosil- 
labici si, non vi fu la virtù di rinforzare 
la compagine del ministero, spegnere i malumori e diminuire il malcontento ». 

Notevole sopratutto il commento del gior- 

CASA DI CURA 

Vita, Popolo 
credere veramente 

la Ragione che 

è tale quale quella 

Approvata con decreto del! 

se ctr atentiana eee ie pen ca 

il compimento di 

  

nale più fidamente luzzattiano : il Corriere 
della Sera. L'on. Torre, infatti, scrive sin- 
ceramente ; 

« Ed ora diremo forse che la situazione 
parlamentare è profondamente mutata ? Di- 
remmo cosa che ron risponderebbe alla 
realtà. Il dibattito di oggi è giovato a di- 
minuire gli avversari del Gabinetto ed a 
dimostrare che questi non hanno, coma si 
pretendeva, la maggioranza della Camera 
entro di se. Tuttavia la sua azione rimane 
nei suoi elementi costitutivi quella che 
era quando il Ministero si compose. 

Il più forte gruppo della maggioranza 
è sempre legato all’on.. Giolitti, in modo 
che la vita del Ministero — dell’attuale e, 
a maggior ragione, di ogni altro — dipende 
in gran parte dal favore di Giolitti e dei 
giolittiani ». 

E se l’amicissimo di Luzzatti ragiona 
così, il nostro giudizio dev'essere assai più 
radicale. 

Il «clou» della seduta’ di domavi sarà 
costituito dalla domanda d’autorizzazione a 
procedere contro l’on, Montagna, presi- 

    

dente della Società romana degli alcools 
per corruzione di funzionarii, falso in atto 
pubblico, e frode di dazio », sul noto scan- 
dalo dell’aleool puro passato per denatu- 
rato, e quinti non daziato, con danno al- 
l’erario di circa un milione, - 

Lo scandalo si è allargato alla distillerie 
Meridionali, che avrebbero nello stesso 
modo frodato l’erario per mezzo milione, e 
il cui direttore, il padovano avv. Sacerdoti, 
è stato arrestato. 

La legge ferroviaria verrà in discussione 
martedì. 

Alcuni giornali han chiamato ridicolo il 
contegno dei cattolici deputati, perchè o 
han votato contro o si sono «astenuti. Ma 
era dignitoso per loro votare: nel senso di- 
chiarato dall’on. Bertolini ? 
  

Un nuovo gruppo alla Camera 
promosso da un dep. friulano 

Roma, 3. — Per iniziativa dell’ on. O- 
dorico sì è costituito ua gruppo parlamen- 
tare apolitico per lo studio dei problemi 
industriali e degli interessi generali del 
paese. Vi fa parte anche l’on, Cornaggia. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Le fortificazioni ai confini 
L'opera del Ministro della Guerra. 

COIROIPO;p tg 
Stamane, confortato da un sole primave- 

rile, mi avvicinai ai forti che, come sapete, 
da parecchi mesi si stanno costruendo nel 
territorio del nostro Circcndario sotto la Sapiente direttiva del cav. Leonardo Riz- zani, un ricco gentiluomo della nostra pro- 
vincia e che, per le sue benemerenze, per 
la sua esemplare rettitudine e per le sue 
grandi imprese in cui rifulse sempre per 
onestà. ed esattezza, fu anche insignito del 
cavalierato al :nerito del Lavoro. 

Là, in quella plaga, dove forse un di 
sarà rinnovellato l’antico valore italiano, 
un’ infinità di ricordi mi si riaffacciarono 
per la mente e, tra essi, i più tumultuanti 
eran quelli delle tante discussioni, delle 
tante critiche fatte non a torto al governo 
per il lungo abbandono in cui aveva la- 
sciato questa frontiera orientale cara al- 
l’ Italia, carissima a noi, 

Un pensiero però m’ infondeva un grande 
conforto. Era quello che io non indarno, 
sin dal primo istante che il Tenente Ge- 
nerale comm. Paolo Spingardi salì alla 

  

| testa dell'Esercito, scrissi che noi potevam- 
mo con animo tranquillo contara sulle sue 
promesse perchè non erano come quelle 
degli altri suoi antecessori che, pur troppo, 
furono sempre altrettante atroci turlupi- 
nature. 

Infatti al Ministro Spingardi dobbiamo 
il poderoso aumento di truppa in tutta la 
frontiera; a Lui dobbiamo le non noche e 
ron ind ff-renti partecipazioni, a Lui dob- 
biamo la calma ed il rinfcanco di tutti gli 
abitanti di questa regione, specie di quelli 
che appartengono alla parte nostra che è 
la parte più piana e più scoperta e quindi 
maggiormente bersagliata e contrastata du- 
rante le eventuali ostilità. 

Al Ministro Spingardi, a questo insigne 
senerale che seppe restare impavido di 
fronte alle estranee frammettenze ! che 
sdegaò qualsiasi paurosi acquiescenza onde 
compiere sereno il suo àlto dovere di sol- 

dato, d’ italiano e di. patriota, dobbiamo 
tutti essere lealmente e sinceramente grati. 

Fiduciosi. rialimentiamo i sacro fuoco 
dell'amore ver la Patria nostra diletta, ed 
attendiamo coraggiosamente l’inscrutabile 
destino dell’avvenire. 

Villanova di Lusevera 
Propaganda. 

(Rit.) Domenica è venuto fra noi a te- 
nere una conferenza il Professore Enore 
Tosi Titolare della Sezione Speciale pel 
Caseificio Cattadra Amb. Provin. di Civi- 
dale. 

La conferenza a cui assisteva un. nume- 
roso uditorio di uomini e donne versava 
sulla erezione di una Latteria. L’uditorio 
ascoltò con-attenzione il Conferenziere, il 
quale parlò circa un’ora dei vantaggi è 
della grande necessità d’ una tale istitu- 
zione specialmente nei paesi di montagna, 
in cui il latte è in grande abbondanza, e 
causa la mancanza delle latterie viene la- 
vorato malamente. 

Ma l’abitudine di stare alla vecchia è 
forte, quindi prima di vincerla ci vorrà. 
del tempo, però speriamo che le parole 
del bravo conferenziere non siano gettate 
al vento, e sorga, se non subito coll’an- 
dare del tempo anche in questo paese di 

  

montagna una sì benefica e necessaria isti- 
tuzione. 

pr le malati di 
a R Prafattura 

  

Villanova ($. Daniele) 
Chiesa ampliata e restaurata. 

Organo nuovo. 

Tra le varie notizie che tuttodì si stam- 
pano, non dispiacerà, spsro, ua breve 
cenno di quanto ha fatto quasto paese per 
l'ampliamento e pal restauro della sua 
chiesa, 

Essendo questa divenuta insufficiente 
alla popolazione di molto aumentata, per 
Iniziativa del defunto D, G. Pellis il 31 
gennaio del 1898 si pose mano all’erezione 
di una delle progettate ‘navate laterali e 
con tale entusiasmo che dopo soli 22 giorni 
di lavoro veramente febbrile, questa ap- 
parve coperta. .. SIE 

Due anni dopo fu eretta la seconda na 
vata, e d’allora in poi il lavoro continuò 
sempre e la chiesa mano mano venne for- 
nita di ampia sacrestia, pavimento, banchi 
confessiorali, stendardi, pulpito, statua in 
legno di S. Vincenzo F. ecc, 

Merita particolare elogio la sig.na Maria 
Della Giusta (chiediamo venia alla sua 
modestia se una volta tanto la additiamo 
all'esempio altrui) che all’addobbo della 
nostra chiesa sacrifisò tempo e danaro. 
Opera sua sono il baldacchino, l'ombrello 
per il S. Viatico, una stola e tre splendide 
tovaglie di altare tra punte in seta ed 
oro. Di presente sta ricamando un arti- 
stico velo omerale che vorremmo figurass? 
all'esposizione dei doni che fa oeni auno 
la benemerita e pia opera per le chiese po 
vere di cui è socia. 

Grazie a questa somma di molteplice 
lavoro, la nostra chiesa oggi s presenta 
benino e c'è davvero da consolarsi pen 
sando all’abbandono in cui era caduta non 
molti anni fa, quanlo per celebrare su 
di un altare laterale ‘doveansi trasportare» 
le candele dell’altar maggiore! Ssnza con- 
tare la mano d’opera che. fu prestata in 
gran parte gratis e chs si potrebbe valu 
tare in più migliaia di lire, fino. ad oggi 
furono spese meglio di 16 mila lire; somma 
davvero rilevante date le scarse risorse 
del paese e che è tanto più sign'ficativa 
in quanto fu raggransllata a fucia di pic 
cole offerte, giornate di operai, grani, 
uova ecc. 

Pareva che dopo tanti sacrifizii, dovesse 
ora succadere un pariolo di sosta quando 
la cospicua offerta di una pia persona, 
Maddalena Zanini, il cui nome resterà in 
benedizione, ci mis: ia grado di acquistare 
un organo. Volenteroso come sempre il 
paesa allora si incaricò della cantoria che 
sebbene non ultimata, si eleva già. svelta 
nella elegante semplicità della sua linea 
toscana, armonizzante colla chiesa : l’or: 
gano verrà tra giorni. e ci sarà fornit 
secoudo le prescrizioni liturgiche dalla ditt 
D. Malvestiò di Padova. 

Si era pensato di celebrare l’avveni- 
mento con grandi feste, ma eircostanz? 
imprevelute ci obbligano a r mandarle ad 
altro tempo: quod differtur. però non au- 
fertur. 

Che il Signore benedica intanto a quanti 
hanno zelato il decoro della sua (Case, e 
renda a tutti il cento per uno, 

Camino di Codroipo 
La campana maggiore 

stanca di swmnare, dop» ua anno appena 
di servizio, precipitava nel pianerottolo 
della cella campanaria. Il fatto avvenne 
stamane, mentre .il nostro curato distri- 
buiva i ricordi di Ia Comunione ai neo- 
comunicati. I lettori del Crociato  ricorde- 
ranno che nell’ottobre del 1909 cadevano 
tre campane delle quattro esistenti. 

Si capisce proprio che noi caminesi, in 
fatto di campane. abbiamo la iettatura.   
  

S. Giovanni di Manzano 
‘ Un doloroso addio 

(3). Ieri con la sempre cara e commo- 
vente funzione della S. I. Comunione, finiva 
in mezzo a noi il suo ministero di pastore 
zelante e saggio il nostro amatissimo Par- 
roco Sac. dott. Romano Del Giudice dalla 
fiducia. ben meritata dei superiori e da 
plebiscitaria votazione eletto Arciprete di 
Codroipo, 

Fu un vero strappo al nostro cuore, 
quando consegnando ai genitori i neo-co- 
municati ci diede il suo addio, Un dolo- 
rosò addio che destò ganerale commozione 
e lacrime amare. La medesima scena sì ri- 
petè alla sera nelle filiali dove. pure ri- 
scuoteva sempre stima e affetto indeffet- 
tibile. 

Conoscendo la grava per lita che facciamo 
invidinmo la felice sorte della gentile Co- 
droip;, cha intanto s’apparecchia ad acco- 
gliere in mezzo alla più grande letizia chi 
sarà certo uno dei suoi migliori cittadini 
a sopratutto l’apostolo veramente e schiet- 
tamente di Cristo. 

Oh noi non lo dimenticheremo certo il 
nostro Parroco che in undici e più anni 
che fu tra noi ci prodigò le ricchezze del 
uo cuore: aff:ttnoso, e della sua mente 
aletta. 

La sua mamoria ci sarà ssmpre cara, 
meutra lo seguiamo con vera stima con 
sentito affetto, con gli auguri più belli e 
con la preghiera più dsvota degno compi- 
meuto della gratitudine fil ale al nostro 
Padre amoroso. i 

Kl oggi, dopo di aver con geatile è cri- 
st a20 pensiaro pragato pacs ai poveri MAtti, 
ci ha lasciati. AR 

. Gemona 
Consiglio comunale. 

Lunedì 6 corr., all’ora solita è convo- 
cato il consiglio comunale per - discutere 
un lungo ordine dol giorno: 

Ratifica deliberazioni della Giunta Mu- 
nicipale relative: 

a) s:ldo pagamento fornitura binchi per 
le scuole;. 

b) modificazioni Bilancio prevantivo per 
l’esarcizio 1911; 

c) relativa ai provvedimenti per il ser- 
vizio veterinario in seguito alla rinuncia 
tel dott. Silvio Munich. ; 

2. Approvazione in seconda lettura dei 
conti correnti con la Cassa di Risparmio di 
Tdine. 

3. Idem spesa par l’ inaugura.ione mer- 
cato bovino. 

4, Comunicazione della lettera del R. 
Prefetto 4 novembre 1910 relativa al pro- 
getto costruzione strada Gemona-Buia. 

5. Contributo per la gara generale di 
tiro a segno di Roma. 

6° Approvazione regolam>nto d’ igiane, 
7. Provvelimenti per la costruzione di 

spanditoi e cessi pubblici. 
8. id. id. del pubblico macello. 
9. Domanda Aita Pietro cd alti per ot- 

tenere che sia sospesa l’applicazione del- 
l’art. 37 del regolamento di polizia edi- 
lizia relativo all’ impianto di viti ed altro 
lungo le vie pubbliche. 

10. Circa al pagameoto di competenze 
agli eredi dell’ ing. Severo Coietti per la- 
.vori eseguiti. 

. Seduta segreta, 

11. Domanda della vedova della guardia 
Copetti per continuazione di sussidio. 

12. Approvazione in seconda lettura del- 
l’ indeanità per ritardata percezione del- 
l’aumento stipendio dell’ impiegato Peres- 
sutti. ; 

13. Domanda Cargaelutti G:useppe del- 
l’ indennità per ritardata percezione au- 
mento salario. 

14, Idem dei bidelli del Comune per 
aumento salario. 

15. Nomina professionista per completa- 
mento e rettifica progetto per la strada 
Gemona-Buia. 

16. Idem per la compilazione del pro. 
getto per la fognatura e sistemazione stra- 
dale del capoluogo. 

17. Idem. per la compilazione degli in- 
ventari del Comune. 

18. Domanda della Levatrice Brollo Auna 
per aumento salario. È 

19. Approvazione in seconda lettura eso- 
nero 0 dilazione rimborso spese di spela- 
lità. 

20. Domanda per esonero spesa di ‘spe 
dalità di: 

Bonitti Leonardo fu Francesco, Zamolo 
Aatonio fu Paolo, Copetti Luigi per il fi- 
glio Pietro Saute,, Miserini Domenico di 
Domenico, Ceschia Catterina in Canciani, 
Federico Giacomo, Bapit Giovanni, Battello 
Maddalena, Foschiatti Giovanni, 

Amaro 
Contravvenzioni in blocco. 

(3). Alle falde del monte Festo, S. Si- 
meone, di fronte al paese, è stata elevata 
contravvenzione a più di una cinquantina 
di Amaresi, trovati nei lotti privati a far 
ramaglie. 

Pare per la maggior parte si scenda a 
benevoli accomodamenti ;. ma per una quin- 
dicina almeno ne avremo di certo l’epilogo 
in tribunale. Vi terrò informati.   

Ravascletto 
Dopo tanto tempo! 

L’apprezzato corrispondente del Lavora- 
tore poteva ben propinare alcunchè di più 
voluttoso e di più attendibile. Dopo 3 set- 
timane dalla nomina del Sindaco, aspetta 
ora a manifestare il suo giudizio, noto a 
tutti parecchi anni prima? Si capisce! 

Un democratico sincero come Casanova 
Giacomo, un calzolaio in mezzo a nobili e 
ricchi borghesi, è una spina nell’occhio. 

Chiama il nuovo sindaco, creatura del 
pievano. Non sanno tutti, e lo sa anche il 
nobil signore, che il Casanova ha raccolto 
il voto di persone indipendenti che non 
accettano pressione mentre altri 
s :ntito il bisogno di raccomandarsi ai mo- 
derati, ai clericali.... ai preti? 

Il candidato del suo cuore era il signor 
Martino De.Crignis, che chiama anticle- 
ricale. L’anticlericale è forse un titolo suf- 
ficiente per meritare ‘la fiducia e il voto 
di chi vuole fatti? Il De Crignis non è 
stato più volte criticato dal Lavoratore per 
i suoi metodi amministrativi ? Come si con- 
cilia la simpatia attuale? — HE la coe- 
renza ?.., — Critica la proposta dal Casa- 
nova circa lo stipendio del segretario. 

Non è vero che il Casanova abbia pro- 
poste oltra 3000 lire per le spese di se- 
greteria, bensì 2.600. 

Consulti delibera relativa. Il Casanova 
vuole, e tutti lo vogliono, un segretario a - 
modo che rimetta e riordini il Municipio. 

Non ha dichiarato anche il sig. Antonio 
Barbacetto che il nostro Municipio in que- 
sti ultimi anni si è arenato? Di chi la 
colpa ? 

Il segretario supplente percepisce 4 lire 
giornaliere, una lira lo scrivano; poi spese 
per i lavori del segretario Morassi e del 
sig. Bonuani, che attende ai consuntivi’ 
1907, 08.05 

| Dove andiamo a finirla? — Il sig. An- 
tonio Barhacetto ha presentato un segretario 
a prezzo di favore. Benissimo! grazie del- 
l’attenzione. Se son rose, fioriranno. Ma 
potrà fiorire un uomo, che a passi di cac- 
ciatore. precipita verso la settantina ? 

Fiorirà sulla testa... Se il Barbacetto 
stesso ebbe a dichiarare che suo padre O 
svaldo, che tutti riconoscono per segre- 
tario distioto, in causa dell’età avanzata 
non potrebbe, come si richiede, attendere 
al Municipio, che ha bisogno di ristorazione, 
lo potrà un’altro di età superiore e forse 
di minor capacità ? 

Se il segretario proposto farà riuscità e 
ci gioverà, saremo contenti e ringrazie- 
remo chi se ne è interessato. 

Poco indicata in un giornale di ardore 
giovanile la critica che il nuovo sindaco 
è novizio. Non sono i giovani, che devono 
addestrarsi al lavoro? Il Casanova è en- 
trato a far parte dell’Amministrazione nel 
908. E° un giovane senza pretese, col suo 
carrattere non sarà certamente autocrate. 
Come il Consiglio dev'essere eco della po- 
polazione, così lo sarà il nuovo sindaco 
del consiglio, facendo tesoro del parere di 
chi cogli anni e col lavoro ha imparato a 
vivere. ? (Parato) 

Chions 
Schola Cantorum. 

Di passaggio per questa villa abbiamo 
avuto stamane la bella sorte di udire la 
messa cantata dalla locale schola canto- 
rum. «Un’esecuzione » — in canto grego- 
riano — accurata e finissima, un assieme 
di voci bianche e formate, magnifico; una 
esecuzione che basterebbe per inamorare 
del canto liturgico. 

Abbiamo voluto farne cenno e tributarne 
lode al maestro Cossetti, che con opera 
paziente ha creato questa promettente 
scuola, anche perchè ci sembra doveroso 
additare alla pubblica stima chi dell’arte 
sa farne strumento di elevazione morale 
del popolo che altri amano a parole, ma 
dimenticano assai facilmente a fdtti. 

Pordenone 
Furti. - 

(rit.) In carnovale si balla, ballando si consumano le energie, fa quindi d’uopo di 
tanto in tan'o ristorarsi con dei buoni boc- 
concini appettitosi.... 

Per questo forse in questi giorni sono 
tanto frequenti le visite notturne ai pollai. 
L'altra sera infatti, ospiti ignoti, tentarono 
un buon colpò nel pollaio del sig. Pivetta 
Pietro fu Luigi, dimorante in Borgo Me- 
duna. Furono però disturbati nel momento 

| decisivo, e dovettero decidersi a fuggira 
accontentandosi di asportare 

Una preda un po’ magretta 

Codroipo 
Le campane e l’Arciprete. 

E° incominciato lo scampanio delle cam- pane annunziante l’ imminente arrivo del- l’Arciprete dottor Romano Del Giudice. . Questo sacerdote viene preceduto da ot- tima fama. Si dice che sia dotto digni- tosu e di cuore buono, i 
. Se il dottor Del Giudice vanta tali qua- lità ben venga e suonino pure le campane per lui. 
Noi senza alcun profumo aristocratico e 

senza alcun strisciamento, noi sinceramente mandiamo al nuovo Arciprete dalle co- 
lonne del Crociato il nostro saluto affet- 
tuoso. 

due piccioni. 
veramente !! 

ll i. qa, L ZAPPAROLI, perdita 
Miotto tuffi i giorni . Hina Uro Anuilata 98 Talafona 241 
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Tarcento 

Una rissa feroce. 
Uccide l'avversario b legnate, 
(3). La decorsa notte al Caffè Teatro, si 

trovavano il sellaio Enrico Ricobelli, d’anni 
37, il carpentiere Valentino Tulissio, d’anni 

34. Fra questi due, ché da parecchio tempo 
si guardavano di malocchio per una causa 
penale nella quale ambedue avevano figu- 

rato da testimoni, sorse una violenta di- 

sputa, che fu sedata per l’ intervento di 
persone amiche. 

All’una dopo mezzanotte il Tulissio si 
allontanò dirigendosi verso casa. Più tardi 

anche il Ricobelli uscì e si recò pure a 

casa situata in vicinanza a quella del suo. 
avversario e comunicante con questa con 

un poggiuolo esterno. 

Giunto a casa il Ricobelli, si portò sul 

poggiuolo e con fare schernitore invitò 
l'avversario ad uscire. 

Vedendo che questo non rispondeva prese 
.a battere contro una finestra. 

Stanco alla fine di essere disturbato il 
Tulissio, uscì e fra i due si impegnò una 

violenta rissa. 
Ad un punto il parapetto del poggiuolo 

cedette ed i due avvintighiati caddero nel 
cortile sottostante. 

Il Ricobelli allora lesto s’alzò in piedi 
e brandito un pezzo di legno colpì ripetu- 
tamente l’avversario alla testa. 

In questo frattempo un figlio del Tulissi 
scese per dar man forte al padre, ma mi- 

nacciato dal Ricobelli dovette fuggire. 
Compiuto il misfatto il Ricobelli fuggì 

per la campagna. 

Stamane fu visto a Tricesimo e a quanto 

si dice pare siasi diretto alla vostra città. 

Il Tulissio fu raccolto dalla moglie e 
portato nella propria camera. 

Il poveretto causa le gravi ferite ripor- 
tate cessò poco dopo di vivere. i 

Egli lascia la moglié e sei bambini tutti 
in tenera età. i 

L'assassino a Udine. 
Come dissi già il Ricobeili compiuto il 

misfatto si dette alla fuga attraverso i 
campi dirigendosi verso Tricesimo. 

Giunto sulla strada. di Montegnacco, 

stanco, abbattuto, l’assassino si lasciò ca- 
dere sul ciglio di un fosso ove si addor- 
mentò. 1 

Fu così che lo trovò vérso le cinque un 
carradore che transitava diretto ad Udine. 

Fermati i cavalli, il. carradore scese, si 
avvicinò al Ricobelli che conosceva, e sve- 
gliatolo gli chiese cosa facesse, 

Il Ricobelli rispose in modo evasivo, © 
accusando forti dolori pregò il carradore di 
accoglierlo sul suo carro e condurlo ad 
Udine. i 

Giunti a Tricesimo i due scesero al 
Caffè «Società Operaia». Continuando il 
Ricobelli ad accusare dei forti dolori, fu 
adagiato su di un materasso e visitato dal 
dott. Cargnelutti che consigliò il suo tra- 
sporto all’ Ospitale di Udine. 

Interrogato sul come aveva riportato le 
contusioni dichiarò d’essere caduto assieme 
ad un compagno da in ballatoio. 

Con una vettura venne accompagnato ad 
Udine. Giunto a Porta Gemona, il Rico- 
belli anzichè farsi portare all’ Ospitale, 
volle essere condotto in: casa del fratello 
Luigi abitante in Via Pracchiuso. © 

In casa del fratello. 
Avvertito il fratello del Ricobelli, che 

lavora di sarte, crediamo-in via Paolo 
Sarpi, corse a casa ed ebbe coll’ Enrico 
un lungo colloquio. 

Il risultato di questo fu la decisione di 
costituirsi ai carabinieri, 

Con una vettura pubblica 1’ Enrico Ri- 
cobelli, accompagnato dal fratello si recò 
in via Gemona alla caserma dei RR. cara- 
binieri, i 

Lia costituzione avvenne alle ore 11, 
ll racconto dell’assassino. 

Il maresciallo dei carabinieri sottopose 
immediatamente l’assassino ad un interro- 
gatorio. î 

Egli così narrò il fatto: 

Uscito dal Caffè. Teatro verso le due dopo 
mezzanotte mi recai a casa. Giunto che fui 
sul ballatoio dinanzi alla finestra della ca- 
mera del Tulissio, udii la voce di costui 

gridarmi contro delle frasi ingiuriose. Non 
ne tenni conto ed entrai nella mia camera. 

Il Tulissio continuava ad ‘ingiuriarmi 
finchè stancatomi uscii dal ballatoio e gli 

. gridai: Vieni fuori se hai corgggio. Ti.in- 
segnerò lo l’ educazione. 

Il Tulissio uscì, ed io lo colpii ripetuta» 
mente con un frustino di nervo del quale 
mi era munito. Ci abbracciammo e nella 
colluttazione il parapetto del. ballatoio si 
Spezzò e noi precipitammo nel cortile. 

Benchè ferito mi rialzai e fuggii. 
| L'assassino in carcere. 

Terminato l’ interrogatorio l’assassino fu 
riaccompagnato alla vettura e con questa 
fu condotto in carcere, 

Il Ricobelli nella colluttazione ripottò 
delle contusioni alla testa, al naso, al polso, 
‘all’ indice della mano destra, all'addome e 
al piede destro, 

- La cur 

I tristi precedenti dell’assassino. 
Mentre tutti unen'r brc: te dipingono la 

vittim: per vai nono pacifico e burno, non 
così parlate del Ricob.ll. 

Costui inentre trovavasi a Tric: simo ebbe 

una violeuta rissa con tal Giovanni Lecce 
suo conquillino, È 

Una notta dopo aver messo il cane del 

Lecco di Ricobelli ne mozzò le orecchie e 
le appese alla porta del sun avversario as- 

sieme ad un cortello ove diceva : oggi al 
cane, domani al padrone. 

Sacile 
Conferenza Bezzi. 

Domani 5 corrente l’avv. ‘Bezzi Fileno 

   

terrà nella sala Municipale una conferenza 
sul tema: / martiri di Belfiore. La confe- 
renza, come il solito è pubblica. 

Fanna 
Due parole ad Enrico. 

Scrittorello secentista e nebuloso, ma per- 
chè ti lagni 8 io non ho sottoscritto gli ar- 
ticoli comparsi sul Crociato e sul « Berico 
come fanno le persone grandi al pari di 
te? Ma che impo:ta questa ? 

E non conosci forse chi sia la tua fru- 
sta? Ma dimmi: non aveva tuite la ra- 
gioni di scagliarmi contro di te? 
E non ti pare sia un disonore. per'il 

nostro paese che un educatore della. gio- 
ventù stampi cose così illogiche, scoaclu* 
sionate, incomprensibili? Che un calzolaio, 

      

un muratore pubblichi sifatti articoli, pa- 
zienza ; m\ un ma sito moderno, tanto 
amante del p:icwrresso no, proprio no. Non 
creder pe: questo ch'iu t'bbia preso di 
mira: tutt’atro. Sappi soltantose nou nè sei a 
conoscenza, che la giustizia vuole i suoi 
diritti: così un’altra. volta imparersi a 
scrivere cose più intelligibili e sode se 
vorrsi acquistarti la vostra stima ed il no 

.stro favore. Poveretto! © È 

Bisogna che quando ti sei accinto a 

  

") 

scriver quel poderoso articolo, che t”ha. 
acquistato fama universale ed imperitura, 
sia stato in preda ad un terribile momento 
psichico; ma che fare? Tutti i momenti 
non sono eguali. Prova ne sia che ìn quel 
terribile momento psichico, hai scritto ciò. 
che nè tu, nè gli altri hanno potute rile- 
vare. Noa ti pare? Quindi, persuaditi bena, 
che non io, come hai scritto, sul Giornale 
di Udine, ma tu meriteresti chiuso in un 

°_ luogo di sicurezza, perchè conoscerai che 
certe persone vogliono segregate dal con- 
sorzio umano. Ed io, che tanto desidero il 
tuo bene, ho ormai trovato una persona 
caritatevole, che, gentilmente, senza nes- 
suna obbligazione da parte tua, è a dispo- 
sizione, quando crederai opportuno, di con- 
durti nell’ isole di S. Servolo a Venezia. 
E questo tuo benefattore, che cordialmente 
compirà un’opera di misericordia, è il tuo 
padrone Angelo Calligaro; faresti quindi 
bene 2d antecipargli i più sentiti riugra- 
ziamenti. Oggi faccio ‘punto, perchè ccn 
Gerta gente non val la pena perdere tempo 
che è tanto prezioso. 

Ti auguro buon viaggio e felice ritorno. 
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Telefono del CROCIATO 209 
- Nelle ore fuori ufficio 443 
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Domenica 5 — s. Agata. 
Lunedì 6 — s., Dorotsa. 

coni 

>isce 5 mercati e SI cd
 

= fialia Provincia 

Tricesimo, Vittorio, Cormons; 
PETRI RAI i 

La Denelicenza della Cassa di Rico 
Preg. Direttore del « Crociato » 

NA Udine. 
Nei giorni scorsi ebbi occasione di leg- 

gere sui giornali cittadini come la locale 
Cassa di Risparmio abbia stabilito erogare 
le beneficenze sugli utili che annualmente, 
con munificenza veramente encomiabile, da 
molt’anni a questa parte elargisce a isti. 

 ascriversi. sclamontè a motivi 

Cronaca Cittad 

. Seguente: 

Azzano X, S. Giorgio Nogaro, Tolmezzb” 

Esonero dal servizio. 
I' signor Scarpa è stato esonerato del | 

suo servizio piesso i commercianti* con Ja 

Vi partecipiamo che il Consiglio dell’ As- 
soclazione ha delibergto di esenerarvi del 
servizio di riscossione delle quote sociali 
a cominciare dal I. gennaio 1911 affidando 
il medesimo al fattorino Bruno Cividini, 

Tale d:cisione del Consiglio, chs deve 
economici, | diretta com’è a sollevare il Sodalizio delle 

Sp 8 di esazicn» fin qui sostenute, non è 
stata presa cha con. vivo dispiacere del 
Sensiglio intero, al quale erano ben note 
la vostra diligente operosità, e la lodevole 

! esattezza nelle delicate mansioni che vi 

tuzioni cittadine d'indole operaia, di be-. 

ne saranno gratissimi. 

Dove però trovo una lacuna si è nl 

‘neficenza e previdenza. I_beneficati certo 

constatare comes una bsanemerita istituzione. 
cittadina fu dimenticata. 

Nel mese scorso mi ricordo d’aver letto: 
sul suo pregiato giornala la relazione del- i 
l’operato dei 25 anni d’esistenza della So- 
cietà Operaia Cattolica di M. S, di Udine, 
Non so se i preposti alla Cassa di Rispar- 
mio abbiano letto tale relazion:, ma mi 
pare, che dopo l’esposizione fatta in vub- | 
blico del lavoro ed azione della predetta ' 
Società, meriterebb3 la stessa un aiutò 
anche dalla Cassa di Risparmio. Dopo tutio 
non effluiscono in esso i denari anche dei 
cattolici? Non sono i svci dell’Operaia di | 
M. S. Cattolica autentici operai? 

Un curioso imparziale. ì 
{ 

A quanto ci consterebbe la Cassa di Ri-! 
sparmio non avrebbe ancora elargite ‘tutte 
le « beneficenze » ; varie istituzioni ancora 
non hanno avuto il sussidio, come il Se- 
gretariato del Popolo, le Scuole Professio- | 
nali, ecc.... le quali hanno fatto relativa 
istanza. H, a quanto sappiamo, la Società 
cattolica non avrebba neppure avvanzato 
istanza. i 

Un’interpellanza Gremese. 
Il Consiglio convocato d’urgenza!: 
Abbiamo ieri detto della negata appro- 

vazione della G. P. A. al supersussidio 
per indennizzo di affitto alla Camera del 
lavoro. SR 

Il cons. Gremese ha inviato in propo- 

furono fin qui affidate, 
Il Consiglio stesso. pertanto nel conge- darvi, vi assicura di avere veramente ap- prezzato l’opera vostra di esattore, vi rin- grazia e vi. porge i saluti più cordiali, 

Il Presidente 
F. Minisini 

da 
I prodotti del dazio. 

Gli introiti Daziò consimo 
del mese di genn. 1911. 

  

i ammontarono a ide 92729.50 
Quelli del gennzio 1910 

scorso anno furono di  » 9080041 

Te In più L. 1929,09 Gli introiti a tutto gennaio 
1911 furono di » 92729,50 

Gli introiti a tutto dicem. 
1910 furono di » 90800.41 

i Quindi in più L. 1929.09 L’introito della tassa sulla 
fabbricazione acque ga 
sose nel mese di gen. 
1911 fu di » 307.50 

Quello della tassa sugli 
| spettacoli etrattenimenti 
pubblici fu di o 934.50 

  

Totale L, 842,— 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di geunaio 1911 furono 36. 

  

N .tiamo con piacere che, almsno nel 
gennaio, le nere previsioni del cons. San- 

.dri — che in un recenta articolo afferma- 
i vamo di non condividere — non si sono Il supersussidio alla Camera del Lavoro. avverate, Certo l’aumento di quasi L. 2000 

è dovuto anche allo splendido tempo che 
ha favorito gennaio. 

Ricreatorio Festivo. 
‘I giovani fllodraramatici del Ricreatorio 

, Festivo Udizese, domani 5 Febbraio, alle 
ore 20, rappresenteraano: Birilollo, boz- 

sito una interpellanza alla Giunta... la 
‘quale, nella seduta di ieri, ha deliberato 
di convocare d’urgenza il Consiglio comu- 
nale, per sabato 11 corr, 

Altre deliberazioni di Giunta, 
La Giunta ha inoltre deliberato: 

_di sottoporre all’approvazione del Con- 
siglio comunale con voto favorevole il conto 
consuntivo 1908 della Congregazione di © 
carità; — ha riconfermato a membri del 
Consiglio d’amministrazione della . Cucina 
popolare i signori Scubla Pietro e Rico» 
belli Luigi; —. ha nominato rappresen: 
tante del Comune nel Consiglio ammini- 
strativo del Conserzio interprovinciale Hi 

| f:vore della R. Università di Padova l’as- | 
sessore avv. Autonio Cristofori; — ha no- | 
minato membri della Commissione per le 
fiere e mercati i sigg. Giovanni Disnan, 
march. Massimo Mangilli e co. Cesare di 
Colloredo. 

Alla casa di pena. 

Francesco di Tolmezzo, condannati dalle 
nostre Assise il primo per omicidio il se-   

‘nati alla Casa di pena di Saluzzo. 

più efficace e sicura. per. anemici, 
deboli di stomaco e nervosi, è 

zetto in 1 atto di O. A. Castellino, 
Seguirà la farsa in 2 atti: L’oca. 
Negli intermezzi la banda del Ricrea- 

torio, svolgerà il seguente programma: 
1. Basciu: « Valtzer Arlecchino » (a ri- 

chiesta) — 2. Basciu: « Meditazione reli- 
giosa > (a richiesta) — 3. Basciu: «Il 
Canzoniere Napolitano », 

La. sala è riscaldata. SR 

Un cane Idrofobo. 
Ieri a Pavia di Udine il bambino Go- 

bessi, avvicinatosi al canile rimase morsi- 
. Gato alla faccia. Il cane venne -ucciso e ]a 
sua testa inviata all’Istituto autiarabbico 
di Padova. i 
  

CORRIERE COMMERCIALE, 
IL MERCATO, 

Sulla nostra piazza, 
Cereali: Granoturco da L. 13.— a 14.75, 

cinquantino da 10,50 a 11.75, sorgoresso da | 
i — & —; fagiuoli da: 15 a 25. 

Pizzoni Gic:cchino di Orsaria e Ceccotti ; i | alalici da — a 14, patate da — a 10, ca- 

condo per mancato omicidio, furono desti- ! 

+ 3 

AMARO 

Frutta : Pere da — a —, pomi da 22a 50, 

stagne da 23 a 25. 

Pollerie: Tacchini a 1.50, galline da 1.60 
a 1.70. vità 

  
BAREGGI 

    «leg E uscito.jn severa 
fico volume a lutto. «In 

un mapni. 

memoria di Hu- 
i genia Morpurgo-Basevi ».. 

Contiene i necrologi dei varii giorn:l: 
cittadini e del di fuori i resoconti dei fu- 
nerali, i varii discorsi. pronunciati ai fu- 
nebri, l'elenco delle corone e quello delle 
rappresentanze, le offerte dn memoriam, 
le commemorazioni e oneranze, i telegrammi, 
le lettere, eco.... 

Il volume conta circa 360 pagine ed è 
riuscitissimo. 

Gli amici saranto grati dell’opera che 
rievoca la soavè figura mun ficamente hs- 
nefica dell’elettissima signora, 

Una donna investita da un onnibus. 
Ieri alle ore 11, mentre certa Luigia 

Modonutti, d’anni 49, maritata Driussi, 
abitante in S. Rocco, attraversava via dal 
Ginnasio, rimase investita dall’onnibus del- 
l’«Albergo d’Italia », riportando la frat- 
tura della scapola destra e varie  contu- 
sioni al torace, 

Il eocchiere Taiariol Benedetto, fu tratto 
in arresto, ; 

Da varie persone che furono testimoni 
alla disgrazia, ci affermarono che il Taii- 
riol non ha nessuna colpa per }’ investi- 
mento, e che l’onnibus procedeva al passo, 

Concerto invernale. 

Programma musicale da eseguirsi. do- 
menica 5 febbraio 1911, dalla banda del 79 
regg. Fabteria, dalle ore 14.30 alle 16 
sotto la Loggia Municipale di S. Giovanpi : 

1. Ricord «Le Regiment qui passe » 
Marcia — 2. Massenet « Il Re di Lahore » 
Sinfonia, — 3. Marchetti « Fascination » 
Valse Ezigane. — 4. Verdi «La Traviata» 
Gran Finale 2.0. — 5. Offerback « Orf.0 
all’ Inferno» Fantasia. 

Beneficenza. 

All’ Ospizio Oronici di Udine, in occ.- 
sione di una gioia famigliare, il sig. Giu- 
seppe Ridomi offre L. 20. 

In morte M. Angelica Gervasoni, suera 
della Provvidenza, offrono all’ Istituti: 
signora Maria Picco L. 5, dott. Leopoldo 
Peratoner 5, rag. Luigi Miani1, ing. L- 
dovico Zoratti 5. i = 

La Superiore riconoscente ricgrazia, 

Iì sig. G. B. M chielli fu Mario c fami. 
glia di Palmanova in morte della sigro a 
Vorinna Rizzi offrono ai Bimbi dell’ Inci: 
nabolo Fior L. 5, 

la Direzione riconoscente ringrazia. 

La. Direzione dell’Asilo {nfantile d:1- 
l’Immacclata porge le maggiori grazie allo 
spettabile Consiglio d’Amministrazione del'a 
Cassa di R sparmio per la cospicua somma 
di L. 1700 elargita a sussidio dell’Asilo 
stesso, 

C mera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei v.lori pubblici e doi 

cambi del giorno 3 febbraio 1911: 
Rendita 3 374 0fo netto 103.57 

» 3 1{2 0jo netto 1.03.43 
» 30/0. 0. 

Azion. 
Banca d’ Italia 1512.88 
Ferrovie Meridionali 6:18.50 

» Mediterranee 434.50 
Società Vensta 224. — 

Obbligazioni. 
Ferrov.  Udine-Pontebba 503,— 

» Meridionali 363.59 
» Mediterranee 4 0;0 003.75 
» Italiane 3 0(0 364.75 

Credito co. prov. 3 3;4 "0 500,75 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 500.25 
» Cassa Risp., Milano 4 0jo 507. — 
» » > ae 
» Ist. Ital, Roma 40/0 50959 
» » PRE > 4 172 0j0 520.— 

  

Malattie e rimedio fisso 
Quando medici coscienziosi ricorrono ben 

voleutieri ad una specialità e non si ser- 
vono che di quella per certe determinata 
malattie, stato per sicuri che quella speciz- 
lità è buona, che l’efficacia di essa è sir- 
golare, e che, ordinandola, il medico ha]: 
soddisfazione morale di essere realmente 
utile al sno malato in modo più sicuro ci 
quel che non lo sarebbe prescrivendo una 
ricetta di sua composizione, per quanto stu- 
diata. = E 

Perchè bisogna mettersi in testa questo :. 
che mentre vi sono malati di una stessa 
malattia ai quali non si può ordinare sem- 
pre lo stesso rimedio perchè ciò che fa bene 
ad uno può nuocere ad un altro, così vi 
sono malattie, nelle quali, qualunque sia 
l’età e la costituzione del malato, il rime- 
dio da somministrare è sempre quello. 

Nella gotta, per es., è la malattia che 
decide della qualità del rimedio mentre che 
nella polmonite. nel tifo, ecc. è lo studio 
del malato che deve volta per volta indi- 
care la cura da adottarsi. 

E fra i tanti rimedi che contro la gotta 
e le malattie affini (calcolosi, renella, uri- 
cemia, arteriosclerosi) sono stati consigliati, 
oggi medici e malati preferiscono e ricor: 
rono assai più volentieri all’Antagra (della 
Casa Bisleri di Milano) perchè in coscienza 
sanno che niente vi è di più efficace e di 
più sicuro, vaù 

« Sento il bisogno di tributire -- così 
scrive l’Egregio D.r L. Brajon medico pri- 
mario di S. Servolo — meritati elogi alla 
prodigiosa Antagra che si è dimostrata sù- 
periore a tutti gli altri mezzi specialmente 
nel fare abortire in poche ore accessi got- 
tosi, che per l’addietro abbisugnavono della 

i cura di molti giorni fra inaudite sefferenze, 
in me ed in altri», 

tonico, 

siepe raonariiene ma 

In- memoria di Eugenia: Morpurgo-Basevi 

  

| Cielo e disgrazie 
Alto But, 31 

Dai primi giorni dell’anno uovo siam 
soliti a far dei pronostici per l’intera 
annate. Sarà quindi un tempo bello: chi 
poteva infatti aùgurarsi un ‘gennaio mi- 
gliore, un sereno più puro? anche l’atmo- 
sfera abbastanza calma, prova ne è la neve 
che sale rapida le cime dei monti. Però 
è da augurarci che il pronostico fallisca 
in quanto alla salute, altrimenti dovremo 
aspettarci delle grandi calamiti e malattie. 
Infatti durante il mese 
leggevano sui giornali 
morti, disgrazie, contagi. 

E in questa piccola cerchia dell’alto 
But quanti non furono i casi di bronchite, 
polmonite, pleurife, Bastrici, info tuni? 
Così a Paluzza muore il sindaco a soli cin- 
quant’ anni, a Treppo un quarantenne 
muore impruvissmente, facendo la polenta, 
a Circivento,un giovane di ventiquattro 
auni, dopo pochi giorni di malatia discande 

di gennaio non si 
che annunci di 

Sutrio ; a Piano due di ventidue anni, con 
sei giorni di diffsrenza, spirano nell’ istessa 
settimana : uno perì battendo disgraziata- 
mente la testa contro un’ trones, l’altro 
fa tolto alla vita dells solite malatie in. 
vernali. Un tale di Timau precipitò in un 
burrone, e per miracolo ebbe salva Ja 
vita. Uno di Cieulis, un'altro di Cabbia 
sul lavoro patirono gravissimi infortuni. 
Ma senza questi gravi casì chi è che non 
accusi tosse, dolori alla testa, allo stomaco 

dosì, invece di chiedersi come stai? pos- 
sono chiedersi libsramente dove ti duole? 
chè d’una parte o dell’alt:a ha certo qual- 
che dolore. Così per esempio io- dovrei 
accusare un forte dolore alla schiena. 

i 16 

Corriere Giudiziario — 
R. CORTE D’ ASSISE, 

IT processo. Stroili- Pasqual 
Una falange di testimoni 

che non firmarono cambiali 
L'udienza odierna è monotona, Vengono 

escussi una quantità di testimoni i quali 
ticitiarono di non aver mai avuto rapporti 
sol Liva ne di aver firmato cambiali. 

I testi uditi sono : 
‘ Liva Ntà, Liva Giacomo, Andreuzzi An- 

gelo, Pontelli Gi.vavni, Raibis Luigi, Fa- 
cielo Giuseppe, Cancie Paolo;  Mattiuzzi 
Sante, Facini Daniele, Perini Giovanoi, 
De Monte Pietro,  Pontelli Giuseppe, Ja- 
cuzzi Luigi, Concin: Giacomo, De Monte 
Tomaso, Colle Giuseppe, Bernardino Ma- 
dussi, Coedaglio Giovanvi, Venturini Anto- 
nio, Madussi Dionisio, Romavin Carlo, Mo- 
roèili Innocente, Meriuzzi G. B., Duzia 
Pietro, Bussanatti Giuseppe, Romanin Gio- 
vanni, Romanin Carlo, Clama Antonio, Ma- 
drassi Secondo, Madussi Lu'gi, Perini An- 
totie, Perini Pietro, e Cancio Giscomo. 

Un socio del Liva 
Menis Domenico fu in società d’affari 

col Liva. La sucietà si sciolso vers» il 1899. 
li teste nega a’aver apposto fi me a cam- 

diali, ne appose bensì a qu.lcuna ma sono 
firme di favore. 

‘ Dice che il Liva nella speculazione delle 
sete perdette circa 60 mila lire, 

Sono sue le firme! 
Il teste Liva Pietro fra i 

cambiari recanti la 
due di suv pugno, 

— Il perito calligrafico le ha dichiarate 
false, ; 

—. Mi n: queste le ho firmat> io. (ila 
cità generale) 

L'avv. Driussi fa msttere a verbale la 
risposta del teste, 

IN TRIBUNALE. 

Presiede il co, Arsaldi. Giudici Rossi è 
Gavarzerani. 

P. M. dott. Tonini. Canc. Volpe. 

Tra fratelii. 
Li sara del 23 gennaio del decorso anno 

a Cast llerio (Pagnacco' tra i fratelli At- 
tilio e Guerrino del Fabbro nacque ‘una 
vislenta rissa. Il Guerrino armatosi di una 
rivoltella sparò due colpi contro il fratello 
ferendolo alla mano sinistra e rimanendo a 
sua volta ferito alla coscia per una coltel- 
lata infertagli dall’Attilio. 

Ieri davanti al Tribunale furono citati i 
due poco amorosi fratelli per rispondere 
del loro operato. 

L’Attilio solo si presenta, essendosi il 
Guerrino reso latitante riparando in A- 
merica. 

Il Tribunale condanna l’Attilio a mesi 9 
e giorni 22 di detenziona e L. 73.22 di 
multa e il Guerrino a mesi 4 e gicrni 5 
di reclusione, accordandogli il banefisio 
della legge condizionale. 

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

Assoluzione. 

— Fornasotto Harico di Ric- 
cardo di anni 38 e De Martivi Valentino 
fu Osv.ldo di anni 64 furono condannati 
dal tribunale di Pordenone ciascuno a lire 
100 di multa per avere nel marzo 1908 
venduto a De Zorzi Giorgio per la somma 
di L. 1850 tutti gli oggetti appartenenti. 

  

    

effetti- 
riconosce. 

tanti 
sua firma 

£ 

Venexia, 2. 

«alia demolita chiesa dei Cappuccini, avendo 
i detti oggetti qualche valore artistico. 

trambi iricorrenti per inesistenza di reato.   Difensore l’avv. Carnelutti. 

a base di Ferro - China - Rabarbaro 

digestivo, ricostituente 

  

Cose della Carnia 
A 

alla tomba, un’altre della medesima età a 

alle gambe ? tanto. che gii amici incontran= — 

La Corte, accolto l’appello, assolse en- 
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Camera di Commercio 
| (Seduta del 3 febbrao. 
Presenti: Morprigo, presidente — Muze 

zati vicepresidenie — Battocletti — Seltrame 
— Corradini — Micoli — Mosca — Orter 
Pico — Piussi — Polese — Rossetgi — 
Spezzotti. 

Giustificano la propria assenza : Brunetti 
Coecolo — Galvani — Lacchin — de Marchi 
— Passalenti — Rizzani 

Seguono le comunicazioni della Presi- 
denza — che concernendo cose di cui fu 
già pubblicata notizia — rimandiamo a 
lunedì. 

Battocletti raccomanda d’ insistere pel 
miglioramento del servizi» ferroviario sulla 
‘linea Udine-Cividalo. 

Micoli fa eguale raccomandazione nei 
‘riguardi della ferrovia Carnica. 

Il Presidente accetta le raccomandazioni 
e invita i consiglieri Battcecletti e Micoli 
ad esporre i loro voti in una memoria, 

Polese desidererebbe che la Camera espri- 
messe il voto che la verificazione. dei pesi 
e delle misure avvenisse ogni quattro anni, 
anzichè, come ora, ad ogni bienaio. 

Il Presidente sì riserva di esaminare la 

proposta. 

Provvedimenti per l'industria serica 

La Presidenza riferisce sui provvedi- 
menti per l'industria serica, contenuti nel 
disegno di legge che sta innanzi al Parla- 
mento, e conclude proponendo’ il seguente 
ordine del giorno: 

« Considerato che nell’economia nazionale 
l’ industria bacologica e serica ha così co- 
spicua importanza da. giustificare 1’ inter- 
vento dello Stato al fine di risollevarne le 
sorti; 

« Visto che il Governo propone al Par. 
lameuto alcuni provvedimenti per 1’ indu- 
stria serica desunti dai voti della Com- 

missione Reale d° inchiesta ; RS 

« Considerato che il disegno di legge, 
se non potè accogliere tutte. le proposte 
della Commissione, nè seguire quanto si fa 
da altre Nazioni ver questa industria, me 
rita tuttavia, come un primo lodevole passo, 
d’essere approvato; RSI ; 

« La Camera di Commercio di Udine gi 
dichiara favorevole ai suddetti provvedi- 
menti e li raccomanda ai Senatori e De 

puteti della proviveia». ei 
Brunich aggiuuss chiarimenti tecnic! al 
rogetto;e app'ggia vivamente l'ordine 

del giorno della Presidenza. 
L’ordine del giorno è approvato ad una» 

nimità di voti. 

Progetto di legge ; 
> sull'ordinamento delle ferrovie. 

Il Presidente legge 1: relazione della 
Presidenza sul progstto del Governo per 
l’orditanza delle ferrovie dello Stato. Riag- 
sume infine le idee e i voti della Presi 
derza in un ordine del giorno, 4 

Pico, ricordate le censure ch'egli mossa, 
fino dal. 1997; al sistema accentratore e 

‘ burccratico imperante nelle ferrovie’ dello 
Stato, constata che il presente disegno di 
legge suona condanna di quel» sistema. 
Quindi, in massima, concorda con la Pre- 
Sidenza sia nel riconoscere cha il progetto 
segna un primo passo nella via del de- 
centramente e delle semplificazioni ‘ ammi- 
nistrative, sia nel lamentare. che non sia 
creduto di raggiz:gere questo fine coì dare 
una regionesole autonomia alle dieci at. 
tuali Direzioni compartimentali. 

Propone di aggiungere all’ordine del 

giorno della Presidenza il voto che nelle 
Commissioni del traffico sia deta una più 
larga reppreseutgnza alle Camere di com 
mercio, = 

Il Presidente accetta la proposta, in se- 
Buito alla quale l'ordine del giorno risulta 
Così redatto: 

Ordine del giorno 
«La Camera di commercio di Udine, 

visto il d.segno di legge n. 607 sull’ordina- 
mento delle ferrovie, pure opinando che 
il decentramento avrebbe potuto raggiun- 

. Bersi conferendo una razionevele autonomia 
alle attuali Direzioni compartimentali, senza 
ricorrere ad un nuovo crdinamento, la cu; 
attuazi: ne forse perturberà per molto tempo 
tutti i servizi; 5 

considerato: i 
che è improvvido l’imporre aggravi 

sulle merci proprio quando le industrie 
traversano una crisi gravissima e generale; 
_ Che non sembra o;portuno di aumentare 

1 prezzi della tariffa differenziale A © di 
Sopprimere la tariffa a percorrenza radiale 
Che tanto favore hanno incontrato nel 
Pubblico e contribuiscono al progresso s0- 
Ciale ed economico del paese ; 

fa voti 
che ii Parlamento non approvi le mol- 

teplici e non «opportune fiscalità contenute. 

Degli articoli 16 e 17 del diseguo di legge 

S in quella vece «provveda, sull’esempio 
delle ferrovie estere, a semplificare il bu- 
l'ocratico sistema delle scritturazioni e dei 

Carteggi, ottenendo così, con la riduzione 
dell’ ingembrante massa degli impiegati 
Sedentarin, una cospicua economia; 

Che, in via subordinata, ai balzelli degli 
| Articoli 16 e 17 si soatituiséta un aumento 
Percentuale e decrescente sul prezzo dei 
Iglietti di prima, seconda e terza classe 
e1 treni ‘diretti ; 
che infine, sia data una più larga rap- 

Presentanza alle Camere di commercio nelle 
Ommissioni del traffico ». 

a Camere, unanime, approva. 

Comitati forestali 
La Camera, su proposta della Presidenza, 

Visto il disegno di legge sulle foreste, la 
Fastorizia e l’agricoltura montana; esprime 
li voto, con la Consorella di Brescia, ch? 
la voce dell’industria e del commercio 
abbia il suo interprete nei Comitati fore- | 
Stali provinciali per. mezzo di un delegato 
delle Camere di commercio. 

  

.M. Colloredo, 

  

Crociera esposizione in levante 
Li Camera, presi “onigs anzi del pro- 

getto di una Crociera esposizione di pro- 
dotti italiani in Levanto, da fiesi cor un 
adatto pirossafo, concede l'appoggio .no- 
rale alla utile iniziativa della Lega Na- 
vale Italiana e dà facoltà alla Presidenza 
di venirle incontro con qualche aiuto ma- 
teriale. 

Nomina delle Commissioni e delegazian: 
La Camera procede infine alla nomina 

delle Commissioni camerili; del delegato 
prasso il R, Museo commerciale di Venezia 
e dei rappresentanti mei Consigli direttivi 
delle Scuole d’arte applicate all’ industria 
in Friuli. i 

Scuole” Professionali di Udine, 
Infinite grazie ai benevoli signori, alle 

geatili signore. che pensando ‘alla grava 
importanza di queste scuole ed ‘al loro fe- 
lica avviamento vollero farci pervenire in 
questi giorni le loro offerte ed il loro in- 
coraggiamento. i ° 

Fr questi in medo-speciale ci è grato 
.di ricordare il comm. Marco Volpe, il sig. 
A. G. Angeli, l’on; bar... Morpurgo, il d.r 
Tacito Zambeli, Camilla. Pecile Kechler, 
C. di Trento Muzzati, C. Morozzo Della 
Reca di Roma, M. Mangilli, Mad, Misani, 
Argelina Biasutti, Ines Celotti Canciani, 
G. Grasselli, C. G. Beretta, Luigia Mar- 
su'tini, Enrico Geatti, G. Zimparo, C. M 
Valentinis, R. Zamparo, M. Tellini, C. L. 
Manin, De Senibus, C. Attimis, Del Torso, 
G. M.-de Rossi, C. .di S.ruglio, Elisa 
Pracchia, Silvia Sartoretti, Renier, R. Bor- 
gh>iti Ballico, Montemerli, C. L. Agricola, 
C. M. Strassoldo,. E. Corradini, Ci B. di 
Prampero, (. T. di Colloredo, -C. L. -To- 
scano, ©. A. Beretta,  Marcotti, Capsoni, 
C. Rineldi Frangipane Merzia, Csisutti, 
Spezzotti, Mes:roni, sorelle Didorico, Cuc- 
ehi, Atina Zuliani Seh'avi, Anna Someda, 
Ferluga, Rossini, Chiussi, E. Mameli, C. fe 
Pace, C. Fiorio, del Prà, Rosina Girardini, 
Levi, C. Letizia Asquini; Contarini, Anna 
Marangoni, Marcotti Tavasani, de Toni, 

Bearzi Melania, C. Colom- 
batti, Michieli, C. M. de Pilosio, Contini, 
Ferrucci, Malignani, Corsani, Frizzi, 0. Si- 
monetti, Nadig, Fanzutia, Rocelli, 0. Elo 
dia di Caporiacco, Ceconi, Kechler, Bufon, 
C. Orgnani, Someda, Bew:lacqua, Giulia 
Driussi, Faona, Bolzieco, Broili, Della Por- 
ta, Ar}is; Pirona, Toso; C. Orgnani, Gen- 
tilli, Chiarutini, Zusehiatti, Aodreina Pe 
rusini Giacomelli, Maris Giecomelli, Li, Pa: 
gani, Metz, Baldassi; Licaro, Pagantti; 
Delan, Tomaselli, C. de Cristoforis, Italia 
Pico, Adele Petz, Battistella, Burgha:t, 
Leskovich, C. Manin, Mertinuzzi, Piussi 
Pietro, Picco Maria, M. Mirgilli, M. E 
dosrdo Vuga, Trani, Bortuzzi, D’Aronca, 
Bossi, Cosmi, D’ Este, Margreth, Soaini, 
Nimis, Fantini, C. de Puppi, Gaspardis, 
de Lerardo, F.sco Braida, Sonvilla, Strin- 
gher, sorelle Cantarutti, sig. Menazzi, Pe- 
lizzo L., avv. Caisutti e la famiglia del 
comm. Ceconi, 

Finalmente si innalzino seotite grazie 
per'i sussidi pervenutici nel 1910 da S. E. 
l'Arcivescovo, ‘ dal Ministero d’ istruzione, 
da quello di agr. ind. ‘e comm., dalla Ca- 
mera di commercio, dalla Banca Popelare 
Friulana, eco, 

In quest'anno nuovo, 
il chiesto sussidio dalla Cassa di Risp. e 
dalla Pesca di beneficenza, ci rivolgiamo a 
tutti i cittadini. Qualunqua offerta. setti- 
manale, mensile, annuale ci sarà graditi 
per sostenere una scuola che essta circa | 
12,000 lire annue, ma che conta ben 14 
qualità di istruzioni professionali ‘e ‘che 
nella sua forma pratica popolare è il più 
alto portato moderno. Alla gentile, alla 
benefica Udine, 
prime città d’ Italia, il sostenerla. | 

La Direzione. 

Peril Congresso nazionale 
della cooperazione cassaria. 

Giovedi all’Associaz. agraria si aduna- 
rono i reppresentanti della Deputazione 
provinciale co. avv. Gino di Caporiacco, 

che non ci venne? 

che cammina pari alle. 

dell’ associazione agraria dott. cav. uff. 
Domenico Rubini, della Cattedra ambulante 
provinciale di agricoltura dott. cav. Flavio 
Berth.;d, della Cassa di risparmio dott. 
Luigi Fabbris, dell’associaziona industriali 
ed esercenti del Friuli cav. Francesco Mi 
nisini, della società veterinaria friulaca dott. 
cav. G. B. Dalan, della commissione per 
la cooperazione sig. G. Micoli-Toscano e 
dott. Duilio Ristori veterinario provinciale, 
e il rappresentante della società dei casari 
friulani sig. Prandini. 

Presiedette l'adunanza in sostituzione del 
comm. gran uff. D. Pecile, il dott. Rubini.. 
Vennero accolto. le proposte presentate. 
dalla presidenza dell’associazione agraria 
friulana d’accordo col comitato nazionale 
della mutualità agraria e della federazione 
nazionale dei caseifici italiani, intese a con- 
durre all’organizzazione di un congresso 
nazionale della cooperazione casearia e di 
un convegno regionale della mutualità agra- 
ria ad Udine, nei giorni di giovedì 20, ve- 
nerdì 21 e sabato 22 aprile 1911. quit 

Nel giorno 20 aprile avrà luogo a Udine 
il Congresso Nazionale delle ! atfarie sotto 
la presidenza di S.-E Raineri Ministro di 
Agricoltura. 

Il giorno 21 aprile visita in automobile 
a latterie e. stalle comprese nel circuito 
Udine, Flumigaano, Codroipo, Fagagna, Po- 
voledo, Uline {sono già state concesse per 
questo circuito zootecaico caseario 20 au- 
tomobili padronali). 

Il 22‘aprile sempra presso lAssociazione 
Agraria friulana, sotto la presidenza del- 
l’on, Ottavi, convegno della Matualità Asra- | 
ria nelle sue applicazioni per l’assicurazioni 
contro gli infortuni del layoro in agricol- 
tura, per le Mutue Assicuratrici del ba- 
stiame, per le Mutue  Assicuratrtei contro 

ame litri = 

i gliincendi e Convegno degli allevatori 
: della-razza merasta ros a, 

  

Havvo già :ccstisto i) tssere relatori ai 
suddetti Conv. gni i deputati on. Ottavi — , 
on. Bignami — on. Samoggia — l’asses-. 
sore alla igiene del comune di Milano prof. 
comm. Angelo Menozzi della Regia Scuola ‘ 
Superiore di Agricoltura di Milano — rrof. 
Gorini della R. Scuola Superiore di Agri- 
coltura di Milano — pf. Cerlini della 
Federazione Nazionala ‘delle Latterio -— 
prof. M. Casalini del Comitato Nazionale 
della Mutualità -- prof, Fascetti della R. 
Scuola di Caseificio di Reggio Emilia — 
prof. Sandri della Scuola di Caseificio di 
Brescia — comm. Spallanzani -- ing. Rab- 
biani ed altri. 

. Il Comitato esecutivo ha già concretato 
in forma definitiva quanto può fin d’ora 
assicurare il pieno successò a questo Con- 
vegno Agricolo che trova seda degna nel 
Friuli precursore di ogni forma dell’orga- 
nizzazione Agraria Nazionale. 

Ditcen'e i convegni avremo nel 20, 21 
e 22 la gran fiera cavalli, il mercato bd- 
vino della razza pezzata rossa e il mercato 
degli ovini e. suini, 

  

Orario ferroviario | 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

8.25 11.33, 15.9, 18.18. 
Arrivi a San Damiele : 

8:8, 11.37, 13.12, 16.53, 20.5. 

Arrivi a Udine P. G.: 
8:24, 12.31, 15.7, 19,16 

Partenze da San -Dandele : 
6.-—; 8.91, 11.4) 1345, 17.58. 
  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia dal «Crociato». 
  

    

| Una Levatrice | 
descrive gli effetti della Emul- 
sione Scott sulle gestanti 

jlanemiche : “Le prescrizioni || 
'della Emulsione Scott a ge- || 
istanti anemiche. mi hanno || 
‘isempre dato ottimi risultati : i 
|aumento di forze, di colorito || 
e d'appetito. E così pure con- 

ilstatai miglioramenti notevoli 
nei bambini gracili o linfatici.” 

Emilia Grassi, 
Ostetrica, Corso Garibaldi 109, Cremona. 

| Nell’attestare quanto è esposto sopra, 
ils ebbe riferimento alla Emulsione 
i Scott. Delle emulsioni imitanti la | 
il Scott,” segnatamente quelle che la | 
\ imitano nella fasciatura delle bottiglie, 
non e il caso di fidarsi; sono quasi |l 

i| sempre fatte con materiali scadenti 
il e offrono scarse garanzie nella prepa- 
i| razione per cui è del tutto inutile, se |l 
ji non pericoloso, usarle. La ‘ Scott” ll 

i e la Emulsione di fiducia dei sanitari, 
ha indicazioni precise ed effetti in- |! 
variabilmente salutari. 

Emulsione 

ASCOTT 
Per ‘avere risultati corrispondenti a quelli | | ©SPOSt sopra, è necessario usare’ il rimedio |l genuino, La marca di fabbrica della Emul- sione Scott (pescatore norvegese con un grosso | . fi| merluzzo sul dorso) è posta sulla fasciatura di ‘ {ogni bottiglia a garanzia della qualità del 

è 

C
a
n
e
 

RE
A 

rimedio e degli effetti curativi, 

  

    Me dr, a Ji pi ca Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie, 
peeevano venti. 

ALBEREO SAI 
PROSSIMO ALLA STAZIONE 

Via E. di Colloredo - UDINE 

      
    

  

  

  

Restaurant alla carta 

e PREZZI FISSI|Bi 
Colazione IL. 1.50 - Pranzo L 2 

  

  
Servizio speciale per 

di nozze, battesimi ecc. 
Prop. GUIDO TRANI. 

pranzi. 
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all ELEUANZI 
Via Daniele Manîo - Palazzo co. Asquini. 

      

LACRIME | 
DI PINO 

Elixir preparato con le gemme del Pino alpestre 
i del “Comm. E POLLACCI 

Professore alla Regia Universitàidi Pavia   

Pe» cessazione di commercio 
si vendono col. 

ribasso del 50 %, 
Stoffe estere finissime - Imper- 

GUARISCE RADICALMENTE: 
Bronchiti, Tossi- ribelli, 

Catarri anche cronici, 

Raucerline, Mali di gola, 

Asma bronchiale. 

|e ellets fantasia - Maglierie - 
Camicie - Corredi completi pe: 
ufficiali, ece. ecc. 

. Confezione. accuratissima. 

ig vende anche a metraggio 

L.Pror. norî. U. È l [QU 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = 

x 

E un potente ausiliario 

nella cura della Tuber- 

colosi polmonare.  < 

Corregge il cattivo aiito « 

Facilita l’espettorazionie. 
  

  

    

In vendita nelle principali Farmacie del Regno 

Bottiglie orandeL 6 =Modta:L: = Piccola 2 
Perle spedizioni in p.eco po tale aggiungere L. i 

  

  

Concessionaria esclusiva : i 

Distilleria OGNA - Milano     ut ve 

on 
Lello Sablimento Fongaro 

DI SCHIO 

VIA. POSTA PALAZZO. BANCA. POPOLARE 
106 A SENIO i 120 

     
  

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

dalle 14 alle 15 in casa propria 
(Via Missionari 2). 

  

Le visite all'Ospedale sono 
gratuite per i poveri. 
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Neobiogeno 2?! 
| Specialità cioccolato famiglia Vedi in 4. pagina. 

L. 3 al chilo - Gianduia - pasta 
dolomiti. dessert - confetture 
pralines - bloch torrone - cacao. 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
O., di Udine via della Posta 7.   

  

baro    {Girolamo Bar 
Premiata 

Pasticceria - Sonfe tteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani N. 1 = ij DINE — Tolaf. 2:33    

  

   
   

      

Pasticceria fresca tutti i giorni è 
Confe'ti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di 

lusso - Nazionali ed Este ri. — Ricco assortimento Bom- 
boniere - Cartonaggi - Sa cchetti raso. 

Speciale servizio argento © 
per nozze, battesimi e soirèes ecc. ecc., a prezzi modicissimi 
tanto in Città che in Provincia. 
   

  

  

  

PREMEATA DETTA 

  

DINE « Piazza Mercaisngovo {ex S. Giacomo) 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

  

Importantissimo assortimonio Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali, © 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolum candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbiottite,: Coperte lana; Imiper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articole 

manifatture. DI 

  

  

  

    

  

   

      

    

DES 

 O0FFELLERIA 
OS 

    

  

e_- 
Telef ono 03     Mercatovecchio N. 

    

scarl SPECIALITA?” — 

EEA ENFEN caldi giornalmente 
MEREINGHE alla panna 

. Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 
— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 

Assortimento Vini verchi fini in -botfiglia, Champagne®e Liquori Es dl Primarie Case Estere e Nazionali 
asficceria sempre fresca - Sì. garantisce Ja Javorazione con bnrto naturale 
IE 

SERE 

      
      

       

      
   

        Ne 

    

È 

meabili in sorte - Tagli calzoni - 

INUZZI 
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PASTIGLIA VALDA 
IN BOCCA 

É LA CERTEZZA DI PRESERVARSI 
dai Mali di Gola, Raffreddori di testa, EI 
Laringiti, Bronohiti, Catarri, ecc. 

._É LA REPRESSIONE ISTANTANEA 
dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma, 

È RICORRERE AL SOLO MEDICINALE 

  

  

‘ che possa guarire le. Malattie della Gola, dei 
Rronohi e dei Polmoni. 

MA SOPRATUTTO 
DOMANDATE, ESIGETE 

fn tutte le Farmacie al prezzo di lire 4.59 

una SCATOLA delle 

VERE PASTIGLIE VALDA 
portante il nome VALDA 

In vendita presso tutti i 

Farmacisti e Grossisti d'Italia   

PERITI NEI NITTI LIA N cata aertgiarzi E SEI sa ELE SICA dic È Parate Pe CZ FASI Potere liete = PEA id pito sanza cnc Print ire Sert reni 

  

    eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

Esportazione in tutto il mondo 
. Produzione annua 10.000.000 di bottiglie | 

FELICE BISLERI è C. - Milano. 
Fis 

   

      

  

| TTIOILNII 

Di LA dell'ADAMELLI 

      

  

  

  

[NON PIU: 
  

  

= 6OIDEU,, unico e solo prodotto del mondo 
Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare 1: lenti. Dà una invidiabile vista anche 

a chi fosse settuagenario, — OPUSCOLO spegativo GRATIS sorivere V. LAGALA — Vico Secondo 8. 
Giacomo, 1, Nepolie 

sr Do8: Er gran amp Day Hi 

 MIOPI - PRESBITI 

E VISTE DEBOLI 

  

  

   

   

   

    

  

L'Unico rimedio nell’Anemia 
a Nevrastenia 

Bi: ; del chimico farmacista G. MALESANI Paluzza (Udine) 

  

  

Egregio Sig. Malesana, 

Posso con coscienza affermarle che il su» NEOBIOGENO è 

efficacissimo nelle forme di esaurimento. Colle tre bottiglie in- 

viatemi ho ottenuto uno splendido risultaio. Cen tutta stima 

Devotissimo Dottor CESARE DONELLI 

Medico Chirurgo. 

Gazzo Veronese, 28 ottobre 1910. 

  

Prezzo L. 3 la Bottiglia. Cura completa N 3 Bittiglie. Richie- 
derlo alle principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia 
A. FABRIS e C.   
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  % Guarigioni radicali documentate SENZA REGIME 
È SPECIALE. Innocuità Assoluta, 
ta ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F. MAYOR 

Specialista diplomato dalle Accademie di Medicina. 
Cura completa in 4 flac. di 1/2 litro ciaso, L. 20 Regno. 
Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. 
Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA. « Concess. 

/ PIETRO RUFFINI - Via Mercatino, 3 «- FIRENZE 

È » È DELITTO RITARDARE LA CURA @ 
EROE DI 

— Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  
    
  

LA CASA A. Manzoni e da chimici-farmac., Milano, Roma, Genova» 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 
  

L'acqua di Chinina Mandoni per sce della sua speciale composi- 
i f zione, conferisce ai capelli. morbidezza e colore brillante. L. 1,50. la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., | Mifano, Via 
S. Paolo Il. 
  

Le RUGHE di scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 
ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 
A. Manzoni.e-0.;, Milano, via S.Paolo; 11. — Per riceverlo franco ni 

RINOMATI 
tato PI FRA 
i Pepsina 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 

PILLOL* DI PEPSINA 

male 

L 2 la Boccetta di 24 pillole 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

è 

  

In tutte le Farmacie e presso 4 
concessionari esclusivi A. MANZON] 

Far macia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Pcsta. 
—hkoma — Genova. » 
  

  

GRANI DI BREZIA 
per la distruzione dei 

Di 
Prezzo cent. 70:la scatola 

per posta cent. 85 

Vendssi presso A. Manzoni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
l via di Pietra, 81; Genova, piazza 

lontane Marose.     

  

  

per LAVA RE e re 
bianca la pelle 

Farina di Riandelo ella Viole 

pacco di un 1j4 di kg. ceute- | 
simi (5 franco Mel L'egro dire 

1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e ©. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. | 

  7 agri memeziagine ti A isanaanent ven sin mori era 

  

  

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani | 

PILLO E LATTIFUGHE 

e 0. , Milano, via S.. Paolo: 11 — . 

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Dani: ci Fa. igi 

Questo lucido al contrario “i 

tante ultime invenzioni che rovi. 

nano la pelle delle scarre, io man- 

tiene invece morbida, dcnandoule 

| un lucido brillante dcpo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

TA. MANZONI e - C.-chimici-far-   macisti, Milano, via S. Faolo 11.   tutto il Regno spedire vaglia di L. 1,80,     

. Capitale emesso e versato L. 15,000,000 — Sede in MILANO 

  

EWissionE DI DI N. 14.000- OBBLIGAZIONI al 4 0 
  

Con atto 11 Aprile 1907 venne costituita in Milano la Società Anonima psr azioni Società Generals Elet- 
trica dell'Adamello per la durata di anni 40. 

- Il capitale sociale, all’inizio di 10 milio ini, fu sumatato successivamante in varie riprese, ed è ora di 
L. 15,000,00 rappresentato da N. 75,000 azioni al portatore ia L. 200 interamante liberate. 

.©. «La Società ha per principale ‘oggetto di procedsre alla utilizzazione gradual» delle importanti forze idrau- 
liche ricavabili dai corsi d’acqua alimentati dai ghiacciai del gruppo dell'Adamello (Alta Valle Camonica) ed in 
genere la partecip«z'ione a tntte le operazioni industriali e commerciali :ch3 possono CORLOIAIE al conseguimento 
dello. scopo sociale. 

Col 1.0 Aprile 1910 veane regolarmsate iniziato 1 asercizio di fornitura di energia dalla Centrale dî Ce- 
degolo, sul fiume Poglia, e dal Novembre 1910 è pure in esercizio 1’ impianto del Lago d’Arno (Centrale di 
Isola). Queste due Centrali possono fornire un quantitativo complessivo di energia di circa 60 milioni di Kw. 
ore annui, cha è già collocate presso parecchie delle vrincipali Società alettriche di distribuzione della Lom- 

cietà Bresciana di Elettricità, ecc., ed a condizioni stabilite da con*ratti, che assicurano una conveniente rimu- 
nerazioni ai capitale impiegato. 

i Durante il perio do di impianto, e precisamente negli esercizi 1907 al 1910, la Società distribuì, a norma 
| dello Statuto, ai propri azionisti, vu interesse del 4 Oo sul capitale versato. Nell’ esercizio in corso, che verrà 
chiuso al 31 Marzo p. v. gli introiti hinno già raggiunto una cifra ragguardevole e si può quindi aspettare, 
come molto probabil», un Bilancio soddisfacente. 

In seguito a nu ve richieste di energia, da sommiaistrarsi spesialimsnte nel periolo invernale, la Società 
Generale Elettrica dell’Adamell: provvide ad ottenere la concessione per derivaziona d’acqua dal torrente 
Adamè, affluente del Poglia, ed ha già iniziato i lavori relativi. La produzione complessiva delle dus Centrali di 

. Cedegolo e di Isola sarà così portata a 90 milioni di Kw.-cre. 
La nuova energia, per quanto non disponib 13 che a cominciare dall’autuono 1913, è già fino da cra quasi 

completamente collocata. 

Per provvedere alla costruzione del nuovo impianto il Coasiglio d’ Amministrazione fu autorizzato dall’As- 
semblea Generale Straordinaria degli Azionisti, tenutasi il 10 Giugno 1910, a procurarsi i fondi necessarii 
mediante un prestito al 412 Oto. 

In s>guito a questa deliberazione, debitamente omologata, Ja Società G:nerale Elettrica dell'Adamello 

s Pra ad una emissione di obbligazioni al portatore, alle seguenti condizioni : 

— Il prestito sarà diviso in 14,000 obbligazioni da L. 500 cadauna. 
i L3 obbligazioni godranno, a partire dal 1.0 Gennaio 1911, ? interasse aumuo del 4 12 :]0, paga- 

bile in rato semestrali al 1.0 Gennaio ed al 1.0 Luelio di ogni anno, al netto di qualsiasi tassa ed imposta 
presenta e futu a. La prima cadola sarà p:gabile al 1.0 Luglio 1911. 

3. — Ln obbligazioni saranno r di sate al valore nominale di L. 500. ciascuna, in un periodo di anni 
20 a part re dal 1916 mediante so teggio anruale, in conformità al piano di ammortamento stampato sui titoli. 

annualmente, ed ancha di rimb.rssre in parte o totalmente il prestito, 
4.,.— Il pagamanta dells cedol=» a dei titoli estratti verrà effettuato, franco di spese, presso le Casse 

della Società e della Banca Commerciale Itiliana di Milano e sn» Filiali. i 
5. —- La Socistà si obbl ga di nun accordare speciali garanzie ad altri prestiti obbligatari, senza esten- 

derle anche alle presasti obbligazioni. 
6. — Ur Sse-tà farà domanda per la quotazione delle proprie obbligazioni alla Borsa uffic di Milano, 

CO:!TSISLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Son. CESARE MANQGILI, Pe silente d Ila Banca Commerciale Italiana, Pr.sidente. 
Comm. JULES JACOBS,” P_asidente della Società Anovima Tramways di Torino, e Amministratore delia RIE 

d» Bruxlles, Vice-Presidente. 
Inr. ADOLFO COVI, Consigliere D legato, 
Comm. OTTO JOE! Amm:nistratore {)-legato della Banca Commarcciala Italiana. 4 
GEORGE DE LAVELEYE. Presilent: delli Birque de Bruxelles. : 
Tag. CARLO CEIONA, Aumi nis' :tore- Direttore a Société Généra' ‘e Balge d' Eutreprises Plectriques, di 

- Bruxalles 
Corm AUGUSTO STUCCHI. 
Iog. LUIGI STUC' HI PRINETTI ; i 
Iog. ETTORE CONTI, Amministratore Del gato dalle Impra:e Elettriche Conti. 
[:g. CARLO ESTER: E. Amministrato-a Dilagato della Socistà Elisna. 
Comm. ADOLFO ROSSI, Direttore Generale delle Strade Ferrata M>ridional:. 
ALBERTO TURRETTINI, Direttor- Generale della Banque de Paris et des Pays Bas. 
HENRY GERON. 
Ing. CHARLE HILL MACLOSKIE. 
Ing ENRICO URBAN, Amm sis'ratore della Soc'été Générale Belge d’ Fntreprises Electriques di Bruxelle. 

  

Le predette obbligazioni vengono messe in vendita al prezzo di 

Lire 500 più interessi maturati dal 1.0 Gennaio a. c. 

delle domande. La coosegaa dei titoli definitivi avrà luogo entro il mess di Marzo p. v. e sarà in facoltà dei 
sottoscrittori, sia di effettuare il pagamento anticipato delle obbligazioni per usufruire subito dell’ impiego del 

deraro al 4 1|2 per cento, sia di ritirarle a loro piacere, contro pagamento, entro il 30 Giugao 1911. 
Le prenotazioni si ricevono presso la Bauca Commerciale Italiana di Milano e tutte le sue Sedi suc-   nardo Marini — Treviso: Banca Popolare, Banca Trevigiana Ufficio Cambio — Udine: Luigi Conti di Gius. 

— Valdagno: B>nca Mutua Popolare — Vicenza: G, B. Calvi e C. — Vittorio: Binca Mutua Popolare, 

bardia, cem? la Società Generale Italiana Edison di Elettricità, la Società per Imprese Elettrichs Corti, la So-. 

La Società si r:serva il dir tto, a far tompo dal 1918, di aumentare il numero delle obbligazioni da° estrarsi 

‘Le sottoscrizioni saranno interamente servite, sino a concorrenza del disponibile, in ordine di precedenzi 

cursal ed Agenzie. — Inoltre a: Venezia, Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti, Pasqualy Ferdinando, 

Società Bancaria Italiana, Turresin Giuseppe — Este: Banca Popolare — Mantova: Banca Agricola Manto- 
“| vana, Barca Mutua Popolare, Lazzaro Fano e C. — Padova: Banca Cooperativa Popolare, Banca cav. Leo- 
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